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PAGINA DELLA PROVINCIA

Patto dei sindaci, inviate le richieste di adesioni ai Comuni
Zaccariotto: «Grande opportunità per i Comuni del territorio»

25-03-2011 - Sono stati inviati ai Comuni del territorio gli inviti formali ad aderire al Patto dei Sindaci, 
protocollo della Direzione Energia della Commissione Europea sottoscritto dalla Provincia di 
Venezia con l’obiettivo di promuovere la riduzione del consumo energetico e la produzione di Co2. 
Insieme agli inviti, sono stati inviati i questionari sulle politiche energetiche da compilare entro il mese 
di marzo, primo passo per l’adesione al Patto. La Provincia, inoltre, si impegna a supportare e dare 
consulenza tecnica e amministrativa ai Comuni che aderiranno al Patto, sia attraverso i propri uffici, 
sia attraverso Tecla, l’associazione che cura la collaborazione fra le Province e l’Unione Europea.  

 
«Invito con forza i Sindaci e i Consigli Comunali ad aderire al Patto che rappresenta una grande opportunità per 
intraprendere azioni per l’ambiente, soprattutto per i 4 miliardi di euro messi a disposizione dal Fondo Generale della 
Comunità Europea per l’Ambiente di cui 114 milioni destinati agli enti locali per l’attuazione del Patto – è l’invito della 
presidente della Provincia Francesca Zaccariotto - In ogni caso, e parlo anche da sindaco di un Comune importante, 
azioni di riduzioni del Co2 le dovremo intraprendere comunque, o perché il livello di emissioni sarà tale da non essere più 
tollerabile o perché, prima o poi, lo stato centrale o la stessa Unione Europea ci imporranno limiti e azioni più incisive. Quindi 
tanto vale prepararsi per tempo sfruttando i mezzi che l’Unione ha messo a disposizione come, appunto, il Patto stesso».  
 
«Per tutti gli impegni che assumono i firmatari del Patto, l’Unione Europea ha predisposto un apposito Centro Comune 
di Ricerca per fornire metodologie, aiuti e chiarimenti per la compilazione dell’Inventario delle Emissioni – spiega la 
presidente Zaccariotto – solo facendo squadra e presentandoci uniti come un territorio integrato, che sa superare i 
singoli campanili, potremo godere i vantaggi di questa straordinaria opportunità, come hanno già fatto 1600 comuni in 
tutta Europa». 
Fonte:  Ufficio stampa - Polo Est
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L’ERBA DI CASA NOSTRA

“Mi scusi a che ora chiudono i cancelli per Venezia?”
“Mi perdoni, non ho capito...” 
“Si, fino a che ora si può entrare a Venezia? A che ora chiudono i cancelli?”
“Non c’è alcun cancello...Guardi che Venezia non è mica un parco diverti-
menti! ”

“Scusi, da che parte è la pista ciclabile per arrivare in Piazza San Marco”
“Mi dispiace, la stanno ancora costruendo, la finiscono l’anno prossimo”

“Come faccio ad arrivare in macchina in Piazza San Marco?”
“No, guardi, l’ultimo posto in cui può lasciare la macchina è Piazzale Roma, 
poi deve proseguire a piedi o in vaporetto.”
 “No forse non ha capito, io devo assolutamente arrivare in Piazza San 
Marco in macchina!”
“...”

Sembrano dialoghi surreali, ma per chi lavora a Venezia e 
ha a che fare con turisti sprovveduti da tutto il mondo, le 
domande strampalate sono all’ordine del giorno.
Ammetto che Venezia sia un tantino particolare: non ci 
sono autobus ma vaporetti, non ci sono piste ciclabili e 
il veneziani al posto della macchina hanno la barca, ma è 
ancora una città a tutti gli effetti anche se sembra assomi-
gliare sempre di più ad un parco a tema.
Certe domande lasciano proprio spiazzati: cosa risponde-
re quando chiedono dov’è un supermercato   e gli mostri 
sulla cartina che quello più vicino è a 10 ponti, 20 calli e 5 
chiese più in là, ovvero lontanissimo. Quando sono curio-
si di sapere dove sono le scuole perché non hanno visto 
né giovani,  né bambini. Quando in pieno agosto ti si av-
vicina uno, già con gli stivali addosso, e ti chiede dove e a 
che ora arriva l’acqua alta perché deve assolutamente ve-
derla. Quando spiritosamente ti chiedono quanto prendi 
di stipendio per riuscire a vivere in una città con questi 
prezzi proibitivi, dove nei periodi clou ti fanno pagare una 
stanza doppia in un hotel di media categoria anche 400€ 
a notte, dove prendere il vaporetto costa 6.50 a corsa 
e per un taxi ti chiedono 50 euro anche per portarti 
dalla ferrovia a Piazzale Roma. A quel punto spieghi loro 
che quelle tariffe sono solo per i turisti, i residenti hanno 
tariffe agevolate, almeno per i mezzi pubblici... da quel 
momento passano dal tono scherzoso al tono incazzato, 
improvvisamente non sei più un compagno di sventura 
ma un ladro. 
“Ladri” a Venezia sono considerati un po’ tutti, gli alber-
gatori, i ristoratori, i tassisti, i gondolieri; a questo appel-
lativo malignamente viene da rispondere che non gliel’ha 
mica ordinato il medico di venire a Venezia, lo sanno tutti 
che è una delle città più care del mondo. 
Venezia sopravvive grazie al turismo: hotel, negozi, 

VENEZIA IN VENDITA

ristoranti danno lavoro a migliaia di lavoratori, persone 
che con riverente gentilezza accolgono il cliente durante 
l’orario di lavoro e che lo insultano e lo spintonano qual-
che ora dopo per un posto sull’autobus o sul vaporetto.
La verità è che la nostra cara città sta diventando invivi-
bile, turisti ad ogni angolo che intasano le calli, negozi di 
souvenir contraffatti che sbucano ad ogni angolo al posto 
di panifici e ferramenta, case in vendita pronte a diventare 
l’ennesimo hotel o il vezzo di qualche vip che si vuole to-
gliere lo sfizio di possedere un palazzo nella città eterna. 
Eppure, per chi sa coglierne l’essenza, Venezia è fragile e 
meravigliosa, soprattutto vista dai canali, quando sembra 
che galleggi magicamente sul pelo dell’acqua, pronta a na-
scondersi da un momento all’altro. 
Ha un fascino discreto che fa scoprire ogni giorno un 
piccolo particolare di sè, è una signora  un po’ avanti con 
gli anni, che porta con orgoglio le sue rughe e racconta 
senza vergogna le sue avventure di gioventù. È una ma-
trona austera, fatta della stessa pasta delle comari nelle 
commedie del Goldoni, che ogni tanto si lascia andare a 
pensieri romantici arrossendo il tramonto e mostrando a 
tutti la sua immutata bellezza. 
L’amministrazione della città che da secoli la mantiene 
come marito “putativo” sembra non essere più in gra-
do di sostenere le spese necessarie al suo sostentamen-
to: ed allora la vende a piccoli pezzi al miglior offerente 
che la deturpa e offende mettendole vestiti che non le 
appartengono. 
Quindi non preoccupatevi se da un giorno all’altro tro-
verete un cancello all’inizio del Ponte della Libertà e leg-
gerete un cartello con su scritto: “VENDESI”: sarà solo 
lo scherzo di un marito stanco di mantenere la propria 
esigente signora!

di Elena Brugnerotto
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UNA MELA AL GIORNO

Andiamo in palestra: non è tardi per iscriversi in •	
palestra, anche in soli due mesi si può fare molto. 
Tra attività aerobica e pesistica dovremmo riuscire a •	
tonificare il nostro corpo in maniera vincente.
Impegniamoci in attività anche all’aria aperta: •	
passeggiate nel parco, gite in montagna, qualche 
corsetta. Sono tante le attività che si possono fare 
fuori quando il sole brilla nel cielo. Nel tempo libero 
favoriamo queste attività perché ci aiutano a bruciare 
calorie ed anche a mangiare meno te-nendoci 
impegnati.
Beviamo almeno 2 litri d’acqua al giorno. Bere acqua •	
aiuta a dimagrire e a rendere la pelle più bella, oltre a 
stimolare le funzioni corporee. Ovviamente ci aiuterà 
molto mano a mano che il sole diventerà più feroce.
Preferiamo i cibi freschi: mangiamo tanta frutta e tanta •	
insalata. La primavera porta con sé molta buona frutta 
che soddisferà i nostri appetiti, equilibrerà l’apporto 
giornaliero di nutrienti e soprattutto ci renderà più belli!
Preferiamo il gelato tradizionale a quello confezionato. •	
Con l’arrivo dell’estate non dobbiamo assolutamente 
rinunciare al piacere di un buon gelato, ed è preferibile 
quello artigianale, molto più sano e magro di quello 
confezionato. Preferite gusti alla frutta se preparati 
con frutta fresca.
Non esageriamo: molte persone sono ossessionate •	
dal dimagrimento, dalla bellezza, ecc. Il mio ultimo 
consiglio è di non esagerare ossessionandovi. Fare le 
cose nel modo giusto e in maniera equilibrata: solo 
in questo modo otterrete dei buoni risultati senza 
farvi del male!

UTILI CONSIGLI PER DIMAGRIRE PRIMA DELL’ESTATE      a cura di Annalisa Potz

Finalmente dopo un inverno freddissimo, caotico, piovoso, sta piano piano tornando il sole, il caldo, la luce. Molti di 
noi andranno al mare, e molto di noi si staranno preoccupando di come fare per uscire indenni dalla famosa “prova 
costume”. Come possiamo essere più belli entro luglio?

DUE AMICHE

Due amiche sulla cinquantina stanno passeggiando 
quando incrociano una  signora che passa vicino 
cercando il loro sguardo; una delle amiche finge di 
non vederla e sussurra all’altra : “…anni fa eravamo 
molto amiche, poi lei ha cominciato a dimagrire!” 
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PER RIDERE...E PENSARE

LE PRIORITA'

Un professore, davanti alla sua classe di filosofia, senza 
dire parola, prende un grande barattolo vuoto, e procede 
a riempirlo con palle da golf.  Dopo di che chiede agli stu-
denti se il barattolo è pieno. Gli studenti sono d’accordo 
e dicono di sì. Allora il professore prende una scatola pie-
na di biglie di vetro e la versa dentro il barattolo. Le biglie 
riempiono gli spazi vuoti tra le palle da golf.  Il professore 
chiede di nuovo agli studenti se il barattolo è pieno e loro 
rispondono che questa volta sì, è davvero pieno. Il profes-
sore però prende una scatola di sabbia e la versa dentro 
il barattolo. Ovviamente la sabbia riempie tutti gli spazi 
vuoti e il professore chiede ancora se il barattolo è pieno. 
Questa volta gli studenti rispondono con un sì unanime e 
convinto. Il professore aggiunge velocemente due tazzine 
di caffè al contenuto del  barattolo, così da coprire dav-
vero tutti gli spazi vuoti tra la sabbia. Gli studenti si met-
tono a ridere. Quando la risata finisce, il professore dice:  
“Voglio che vi rendiate conto che questo barattolo rap-
presenta la vita. Le palle da golf sono le cose importanti 
come la nostra Fede, la famiglia, i figli, gli amici, l’amore, un 
lavoro, le cose che ci appassionano. Sono cose che, anche 
se perdessimo tutto, e ci restassero solo quelle, le nostre 
vite sarebbero ancora piene. Le biglie di vetro sono le 
altre cose che ci interessano, come la casa, la macchina, 
la carriera, etc.  La sabbia è tutto il resto: le piccole cose. 
Se prima di tutto mettessimo nel barattolo la sabbia, 
non ci sarebbe posto per le biglie né per le palle da golf.  
La stessa cosa succede nella vita. Se utilizzassimo tutto 
il nostro tempo e le nostre energie per le cose piccole, 
non avremmo mai spazio per le cose realmente impor-
tanti. Dunque, fate attenzione alle cose che sono cruciali 
per la vostra felicità: coltivate la vostra intimità con Dio, 
giocate con i vostri figli quando ne avrete, prendetevi 
il tempo per andare dal medico, concedetevi momenti 
piacevoli con vostro marito o vostra moglie. Praticate 
anche - senza ossessioni - il vostro sport o coltivate il 
vostro interesse preferito; non tralasciate le buone let-
ture. Ci sarà sempre tempo per pulire casa, per ripara-
re la chiavetta dell’acqua, per lucidare la macchina, per 
navigare a caso su internet, per documentarsi su tutte 
le nuove funzionalità di un cellulare... Occupatevi prima 
delle palle da golf, delle cose che realmente vi impor-
tano. Stabilite le vostre priorità; il resto è solo sabbia”. 
Uno degli studenti alza la mano e chiede che cosa 
rappresenta il caffè. Il professore sorride e dice:  
“Sono contento che tu mi faccia questa domanda. È solo 
per dimostrarvi che non importa quanto occupata possa 
sembrare la vostra vita: c’è sempre posto per un paio di 
tazzine di caffè con un amico”.

Un tipo sta guidando la macchina, quando a un certo punto 
capisce di essersi perso. Avvista un signore che passa per 
strada, accosta al marciapiede e gli grida:
”Mi scusi, mi potrebbe aiutare? Ho promesso a un amico di 
incontrarlo alle due, sono in ritardo di mezz'ora e non so 
dove mi trovo..” 
“Certo che posso aiutarla. Lei si trova in un automobile, a 
44° 30' 18'' di latitudine Nord e 18° 36' 20' di longitudine Est, 
sono le 12 e 23 primi e 35 secondi e oggi è lunedì 7 aprile 
2008 e ci sono 20,3 gradi centigradi”.
“Lei è un impiegato?” - chiede quello dentro l'automibile.
“Certamente. Come fa a saperlo?”  
“Perchè tutto quello che mi ha detto è 'tecnicamente' 
corretto, ma praticamente inutile. Infatti non so che fare con 
l'informazione che mi ha dato e mi ritrovo ancora qui perso 
per strada!”. 
“Lei allora deve essere un dirigente, vero?”, risponde stizzito 
l'impiegato.  
“Infatti lo sono. Ma… da che cosa l'ha capito??”  
“Abbastanza facile: lei non sa dove si trova, né come ci è 
arrivato, né tanto meno dove andare, ha fatto una promessa 
che non sa assolutamente mantenere ed ora spera che 
un altro le risolva il problema; di fatto è esattamente nella 
condizione in cui si trovava prima che ci si incontrasse... ma 
adesso, per qualche strano motivo... risulta che la colpa è 
mia!”

IMPIEGATI E DIRIGENTI

TEAM DI LAVORO
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Circolo Ricreativo Culturale

AUSER “IL GABBIANO”
I NOSTRI SERVIZI

Consulenza legale gratuita: si riceve su 
appuntamento il SABATO dalle 10.00 alle 12.30 ed 
il LUNEDI’ dalle 16.00 alle 18.30
“Ausilio” spese a domicilio: con il servizio 
Sociale della Municipalità e la COOP Adriatica il ns. 
Circolo ha aderito al servizio al progetto “Ausilio” 
per la consegna gratuita della spesa a domicilio alle 
persone anziane, non autosufficienti, portatori di 
Handicap o con problemi motori temporanei.

I NOSTRI CORSI

Lingua italiana per stranieri: per agevolare 
l’integrazione offriamo un corso di italiano agli 
stranieri che vivono nel nostro territorio
Corso di musica: sono aperte le iscrizioni per
il corso di musica dedicato a bambini ed adulti.
Con i nostri soci musicisti sarà possibile imparare 
a suonare la chitarra in maniera semplice.
Ed inoltre…

Scuola di Canto
Corsi di informatica per i “meno giovani”

Compilazione gratuita mod.730
(previo appuntamento)

Per informazioni ed appuntamenti telefonare 
al numero 041.903525 dal lunedì

L’associazione AUSER  “Il Gabbiano” di Campalto ringrazia la Pepsi Cola ed i direttori dello stabilimento di Scorzè, 
sig.Antonio Zanetti e sig. Paolo Rizzato, per la fornitura di bibite ricevuta in occasione della festa di Carnevale 
organizzata dall’AUSER al Villaggio Laguna  nel mese di marzo.
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